
____________________________________________________________________ 

Ai Capi delle Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici Consolari. 

Al Segretario Generale, al Capo di Gabinetto, ai Capi delle Segreterie dei Sottosegretari 

di Stato, al Capo del Cerimoniale, all'Ispettore Generale, ai Direttori Generali ed ai Capi 

dei Servizi del Ministero, al Direttore dell'Istituto Diplomatico. 

 

 

Ministero degli Affari 

Esteri 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE 

Ufficio VI - Affari sociali 

Circolare n.17 

_______________________________ 

OGGETTO 

Controllo medico periodico per il 

personale in servizio all'estero ed 

assistenza sanitaria ai pubblici 

dipendenti all'estero 

 

 

 A parziale modifica della Circolare n. 15 del 3 novembre 1999, in base alle nuove 

direttive del Ministero della Salute (Decreto dirigenziale del Ministero della Salute del 

16/7/2001) è stato variato come segue l’elenco degli esami clinici previsti dal controllo 

medico periodico a favore dei dipendenti che prestano servizio all’estero. 

Le analisi ammesse sono le seguenti: 

visita internistica, glicemia, azotemia, VES (velocità eritro sedimentanzione), 

colesterolemia totale, trigliceridemia, uricemia, transaminasemia, fosfatasi alcalina, 

bilirubinemia totale e diretta, gamma GT, creatininemia, protidemia con elettroforesi, 

sodiemia, potassiemia, emocromo con formula e piastrine, esame urine completo, 

elettrocardiogramma, raggi X torace due proiezioni, nonché per il personale residente in 

paesi tropicali analisi parassitologiche ed immunologiche ed esame chimico delle feci. 

 Il predetto Ministero della Salute ha altresì stabilito che il controllo medico, affinchè 

abbia un significativo valore sanitario, deve essere richiesto inderogabilmente entro e non 

oltre due mesi dalla data del rientro in Italia. Ciò modifica la disposizione della Circolare 

n. 15 che concedeva sei mesi di tempo. 

 Si dispone, infine, che, a parziale modifica della circolare n. 20 del 14 dicembre 

1982, le pratiche di richiesta di rimborso per spese sanitarie relative a pubblici dipendenti 

(in particolare il personale delle ambasciate e dei consolati) debbono essere inviate 

direttamente alla Direzione Generale delle prestazioni sanitarie e medico-legali - Ufficio IV 

distaccato presso il MAE - del Ministero della Salute. 

 Tutte le altre formalità, disposte dalla Circolare n. 15 del 3 novembre 1999 per il 

personale in servizio all’estero, restano invariate. 

 

Il Direttore Generale per il Personale 

Giovanni Dominedò 

 

Nota bene: La presente circolare modifica parzialmente le seguenti circolari: Circolare n.20 del 14 dicembre 

1982 (B/XVIII/1) e n.15 del 3 novembre 1999 (B/XVIII/7). 

Roma, 5 dicembre 2001 
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